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Il restauro della decorazione e degli stemmi 
dell'ambulacro dei Legisti 

Il lungo corridoio che a l primo piano dell 'Archiginnas io intro
duce alla Sala dello Stabat Mater, la grande Aula Magna in cui 
anticamente si r iunivano docenti e studenti di Diritto, prende il 
nome di a mbulacro dei Legisti. Contraddistinto dalla scansione 
regolare di lese ne in arenaria e, lungo la parete ovest, da porta
li, anch 'essi in arenaria , è ornalo su entrambi i lati, sulle volle 
a crociera, e spesso sulle lesene, da una fitta documentazione 
ara ldica che a rricchisce e contorna epigrafi e monumenti cele
brativi eseguiti in onore di uomini illustri, cardinali, dottori. 

L'usanza di apporre decorazioni nel palazzo dell'Archiginna
sio, cominciata nel 1564 con l'affi ssione della targa commemora
tiva dedicata al dottore Giulio Cesare Aranzi, si prot rasse fino 
al regime napoleonico. Agli inizi i monumenti si preferivano d i 
materia le l'esisten te, come il marmo, ma in seguito, poiché spes
so le fi gure a llegor iche erano adorne di stemmi dei consiglieri, 
dei priori e degli studenti con i nomi a nche dei committenti, e il 
peso di queste iscrizioni era tale da mettere a rischio la statici
tà del loggiato, per non danneggiare le strutture murarie con 
monumenti t roppo sfarzosi venne abbandonato il marmo a favo
re degli stucchi in gesso. Lungo l'ambulacro troviamo infatti in 
m~rmo solo le lapidi , mentre tutti gli ornati, compresi gli stem
mi , Sono in gesso con decorazioni policrome. 

Le decorazioni e i monumenti di questo ambiente risalgono 
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lutti al XVB secolo, ma nell'Ottocento molti , soprattutto quelli 
attigui alla Sala dello Stabat Mater, furono fortemente ritocca. 
ti . Nei documenti dei restauri eseguiti tra il 1838 e il 1857 si 
indica come metodologia proprio il ritocco e la reiscrizione dei 
testi. La ricopiatura poteva avvenire o direttamente sul muro o 
previa copiatura delle parti interessate. 

Altri rifacimenti e ritocchi vennero eseguiti nel 1938 in O(U 

sione di un restauro a tutte le decorazioni del quadriloggiato 
superiore del palazzo, ad opera del pittore Roversi, restauri ter
minati nel 1939 a causa della guerra incipiente. 

La consultazione di documenti d'archivio e di lesti araldici , 
condotta dal direttore dell 'Archiginnasio, dotto Pierangelo 
Bellettini , ha ora consentito di rilevare in alcune iscrizioni e 
rappresentazioni figurati ve degli stemmi alterazioni fra cui si 
segnalano anche errori di trascrizione e a vo lte vere e proprie 
falsificazioni. 

Stato di conservazione 

Il restauro degli stucchi e delle decorazioni dell'ambulacro dei 
Legisti è stato il natura le proseguimento del lavoro di restauro 
effettuato nel quadriloggiato a l piano terra. In quell'occasione 
venne condotta, da parte del CNR- lSAO, un'ampia campagna 
di indagine diagnostica per individuare le cause di degrado dei 
materiali che costituiscono l'inte ro ornato commemorativo e per 
analizzare la composizione dei materi ali s tessi, oltre alle tecni· 
che pittoriche impiegate in origine. 

Tale indagine è servita anche per il resta uro degli ornati del 
primo piano, soprattutto per le parti relative a i materiali impie
gati , mentre per quanto riguarda le origi ni del degrado de!l~ 
decorazioni, essendo l'ambiente completamente diverso, ci SI e 
avvalsi solo dell 'analisi visiva essendo evidente il tipo di dete-. , 
flora mento. 

Lungo l'ambulacro erano infatti presenti quatt ro termosifoni 
lungo. la parete est, che provocavano un forte a nnerimento alle 
pareti stesse; inoltre nel passato si e ra no ver ificate delle fO~1 
I~filtrazioni d'acqua che avevano dilavato parte delle decor~l~ijo 
nl sullo stesso lato. Si presentavano di ffuse macchie di urnldlta 
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con conseguenti sa li su gran parte delle superfici interessate, 
sollevamenti e distacchi della pellicola pittorica e spolveramen
ti. 

Oltre a ciò, in molti casi, come precedentemente affermalo, ci 
si è trovati di fronte a diverse ridipinture, che formavano un cor
poso strato pittorico decoeso, e a stucca tu re eseguite grossolana
mente che alteravano l'ins ieme decorativo di tutta l'a rcata. 

L'arenaria delle lesene e dei portali presentava in alcun i casi 
ridipinture eseguite con mate riali incongrui , che s i distaccava
no dalla materi a stessa, in altri casi essa era molto disgregata e 
del tutto incoerente nello strato superficial e. 

Il restauro 

Il progetto di restau ro - redatto dalla sottoscritta che, in qua
lità di funzionario del settore Lavori Pubblici dell 'Amministra
zione comunale, ha avuto in carico anche la direzione lavori -, 
oltre a descrivere lo stato di degrado di ogni singola arcata e dei 
singoli materiali costituenti gli ornati dell 'intero Ambulacro, 
aveva come obiettivo la conservazione 'dello stato esistente', 
senza ricercare eventuali decorazioni sottostanti . 

Per quanto l'iguarda le scritte e le figure di alcuni elementi 
araldici è stata fatta un'eccezione: dove durante i lavori s i erano 
riscontrati elTori o vere e proprie fals ificazioni, come detto, sono 
state apportate le dovute correzioni , grazie all 'aiuto di una s icu
ra documentazione archivis tica fornita dal dotto Pierangelo 
Bel lettini . 

Per gli elementi in a renaria, lo scopo principale era quello di 
consolidare le parli d isgregate e decoese, dando allo s lesso 
tempo una unità cromatica alle paraste e agli archi che scandi
SCono il ritmo compositivo dell 'ambulacro, recuperando l'origi
nario rilievo a rchitettonico di questa parte dell 'Archiginnasio. 

Primo passaggio per una buona conservazione d i tutti gli 
ornati è stato quello di eliminare, per qua nto possibile, le cause 
del degrado. Si sono quindi rimossi tutti i termosifoni present i 
lungo la 'manica', che provocavano polvere nerastra e grandi 
~~cchi e Scure sulle paret i d ipinte, e si sono eliminate le cause 
di mfiltrazione d'acqua. L'occasione di tale lavoro ha portato in 
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seguito a richiedere la ri~ozione degli .att~a li infissi in legno, 
ormai del tutto inadeguati , e la loro sosti t uzIOne con nuovi infis
si di miglior tenuta all 'acqua . La rich iesta è s tata approvata e 
nel prossimo futuro si provvederà a questa nuova fornitura. 

Prima di procedere a l restauro vero e proprio si sono effettua. 
te delle prove di labora torio sui pigmenti d i alcu ne decorazioni , 
tramite il prelievo di campioni , per ve rificare le tecniche di ese. 
cuzione e i pigmenti impiegat i, sempre in un'ottica di scelta dei 
mate ri a li compa tibili con le tecniche origin a li . Le indagini dia. 
gnostiche sono state esegui te da l Cen t ro di Indagin i chimico fi si· 
che della Soprin tendenza a lle Be lle Arti d i Bologna, a cura della 
dott.5sa Daniela Pinna. 

I lavori, a seguito di t ra t tativa privata t ra 15 d itte specializ· 
zate, sono stati a ffida ti all a d itta Il Labora torio degli Angeli, che 
nell 'a rco di tre mesi ha portato a termine il restauro degli orna· 
t i e dell'important issima documen tazione ara ldica dell 'ambula· 
cro. 

Le operazioni di restaurO sulle pa r t i d ecora te sono state, sin· 
teticamente, le seguent i: fi ssaggio d e lla pe llicola pittorica con 
Prima l Ac 33 di luito a l 3-5lk, pu litura a secco con spugne 
Wishab, eliminazione di vecchie st uccature a lte rate , consolida· 
mento in profondità con iniezione d i malte idra ul iche, stuccatu· 
ra delle fessurazioni e integrazioni de lle cadute di intonaco con 
una miscela a base di grasse llo di calce. In tegrazione pi ttorica 
con ~elature di colori ad acq ua , revis ione cromatica dello sfon do 
med~an te ve la ture con pigmen t i a ca lce. Fissaggio fina le 
mediante applicazione a pennello di resina acri lica in soluzione 
al 3'k. 

Per le d~corazioni in stucco d ipin to e d orato, come si evince 
dalla relazione fin a le redatta da lla d itta esecutrice si è proce· 
duto tramite puli tura e asportaz ione de i depositi 'di sporco ~ 
della go~~al acca alte rata (sopra gli ori ) mediante impacch~ 
~ternatl . d l alcool . e carbo~a~o d'a mmonio, r ipristino delle pa~1 

ancantI con oro lO conchiglia e t rattamento fi ssante con vernIo 
ce chetonica. 

~ulle arena rie è stato eseguito il fi ssaggio della pellicola pit· 
~~~I~a (sollevamenti) mediante a pplicazione di Primal Ac 33 

I Ulto aI 3-5%;, sono stati asportati i m ateria li estranei o le stuc' 
cature posticce . ". . n il con mezzI meccam cl, pOI S I è proceduto co 
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discia lbo de lle vecchie ridipinture de lle lesene con mezzi mecca
nici e a lla successiva stuccatura de lle lacune con malte a base di 
polvere di a rena ri a . Il tra tta mento fissante è stato eseguito con 
fondo mine ra le a l 35% a base di silicato di potassio. L'u nitarietà 
cromatica è s ta t a ottenuta t ra mite una vela tu ra pigmentata a 
base d i ca lce . 

S ulla qua rta a rca ta - lato ovest - e ra presente una lunga 
crepa nella pa rte sini stra, stuccata e ridipinta. Durante i lavori 
sono state e limina te le stuccature pe r controlla re lo sta to d i 
deformazione, è sta to fa t to un rilievo fotografico e , in seguito, s i 
è procedut.o a lla ri cos truzione de ll'intonaco e a ll'in tegrazione 
delle pa rti decora ti ve . È st a to inoltre eseguito un tassello st ra 
tigrafico in un punto in cui e ra venuta a lla luce una decorazio
ne bicroma tica, precedente quella a ttua le , come test imon ianza 
storica de lle dive rse sovra ppos izioni intervenu te nell'arco dei 
secoli. 

La ditta Il Laboratorio degli Ange li , su rich iesta della 
Direzione lavori , h a eseguito una restitu zione gra fica, s u alcune 
a rca te s ignificat ive, de lle condizion i preesistenti l' intervento di 
restauro e de lle ope raz ion i effettuate (vedi tav. a llegate). 

I! resta uro di t utti gli stemmi e gli ornati presenti ne ll 'ambu
lacro dei Legisti, fino a ll'entrata della Sala de llo Stabat Mate r, 
ha raggiunto l'obiettivo di tute lare un bene documenta rio che 
supera i confin i nazionali , considerata anche la provenien za di 
tanti studenti e professori cui fanno riferimento gli stemmi e le 
iscrizioni a ppost i q ua ndo l'Archiginnas io fu sede dell'Universi
tà, e la cui testimonia n za fa pa rte della cultura e della storia 
della città di Bologna. 
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